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I DUE INVERNIZZI 

* Ciiro For t eb ra i ciò. in ' 
a t t e r a c h e e s c i il lil)ro. ti ! 
inv iamo un dupl ica to dello j 
bozze fk.'itro un fac - inule | 
(Il COpCl'tl'lcI S e 110'1 M)|) i 
porti le Ixizze, bu t ta le pu i 
re . I! volume dovrebbe e - | 
s e r e pronto fra UHM dec ina I 
di giorni e lo ricevei ai -u ' 
bi to . Ti s iamo i r a t i s s i m i . i 
e nuche Vera e \ l a - i a mi- | 
r a n n o content i . Tant i c a r i 
sa lu t i dai due Vance l i - t a . . 
Maria Teresa Vangelista - | 
AI ilo no •• | 

Caia Manu 'lei'MI. deb j 
ho. per pinna casa, cine 
brevemente cu lettori ih \ 
che si tiatta e come .sono \ 
andate le cose. Due a tie i 
.settimane fa la mia caiis j 
sima amica e compagna 
l'ina Ite mi telefono per j 
informarmi che < Vaiale j 
lista editore^ stai a per | 
pubblicare, per conio del 
l'Istituto milanese di stana 
della Resistenza e della 
C d.L di Milano, una Ino 
grafia di G. Invernizzi 
scritta da E. Alasia. il 

cpiale mi chiedeva a sito 
mezzo .se poteva concili 
dere l'opera ripoi laudo il 
testo di una breve lettera 
che et scrissi a Vera In 
vernizzi quando venne a 
mancare il suo compitano. 
cui eia legato da un af 
tetto profondo, lo ri,pò-1 a 
Pina che non ricordavo 
esattamente ciò che in 
ciucila tristissima occasio 
ne avevo scatto a Vera. 
ma die non aveva diffi­
coltà alcuna a concedere 
l'autorizzazione richiesta 
mi e che considerava anzi 
un onore la possibilità che 
Alasia ttii offriva di con­
tribuire in qualche modo 
al ricorda di Gaetano In 
vernizzi. Aagiunsi chj. se 
avessi potuta vedere in 
tempo il libra, avrei cer­
cato eli trarne qualche 
spunta per rievocare 
pubblicamente la figura 
del nostra a rande (si, di 
cn « grande -•) compagno 
scamiHirsa: di cpii l'invio 
da parte vostra delle boz­
ze della biografia e le j 
gentili parole della tua | 
breve lettera. , 

Ora che ho letto il li- j 
bro , ti dico .sinceramente I 
che mi penta dell'antan:- , 
zazione accordata di pub ' 
liticare la mia lettera e 
della promessa fatta di I 
ricordare cn lettori liner- j 
nizzi. perché le parole cìie j 
hi scrissi a Vera, sebbene 
.sincere, mi apjxuono ades- j 
sa. e qui. il sola momento { 

enfatica di una rievacazin • 
ne. quella di Alasia. che • 
è un modello di semplicità I 
e di pudore. Pasto di fron­
te a una vita (anzi a due 
vite, perché Alava non ! 
ha potuto raccontare la \ 
storia di Gaetano lucer j 
«uzzi senza narrare anche \ 
quella di Vera, tanto sono 
intrecciate, unite, legate, 
nei sentimenti e negli idea I 
li. le esistenze di questi | 
due esseri esemplari), di- j 
ceco dunque, correggendo 
mi. che posto di fronte a 
queste due vicende umane. ' 
l'Autore di questa biogra- ! 
fin ha sentito come il In I 
sogno eh annullarsi e di { 
lasciare che i fati', sul ' 
tanta i fatti, parlassero: j 
ne è uscita una narrazin j 
ne scarna, asciutta, pulì j 
tn. nella cpiale si avver- , 
fono uno scrimolo, un ri j 
spetto, che le conisriscmm • 
un incanto discreto e un j 
mitabde. j 

E mi pento anche cì'av-'r . 
promesso a Pina e a coi ' 
di parlare di Gie'ano. ;-.*r j 
che in lio trascorso crei Lui ' 
alcuni momenti di i l'a e'1 r ' 
giudicavo sm-> a i c r i ! 
.straordinari, e audaci e I 
rissinosi e memoraluli Ma 
ora che. con quc-1 » b b - o 
ci.-.vanti a me c-mnsco 'a I 
sua vita e q'icVa d; Vera, j 
sT'jf i come e sinto fa'-''e ! 
per me camoare. e prò-.>. i 
davanti a q:csti d v com- \ 
jiagni e alla diantà cor , 
rorife dcUa l'ir > iruiterro' 
ta e intrep-da " K ' T . ' . T . la . 
miseria morale dei u r e i > 
agi e il fuggevole i v ^ rìsi j 
le mie piccole cesti. Ma i 
Gaetano Ir.rermzzi <e n'i • 
che Ven indirci'a*r.ei'e) [ 
r i partecifKiror,')- dehh i | 
anche a loro, in buoia ;^ir , 
le . se oggi ir>*si n.m ver • 
gognarmi di ne. j 

. . . j 

("') che mi c<>'pi sempre J 
m Gaetano fu ia .-.uà in: > , 
cen;a Qin'st'u >mo che .n > 
tutta la ma non aveva j 
fallo che lottare iL.nrien \ 
te. e camuffarsi. e Qi'-'a , 
re d'asUiZ'a e <li audica. . 
e fingere e r.correre al I 
frneco. ali i r ; c i ; o ;-i<7. al J 
Vmgannn i er si.i are tm.i 
superiore ni-sione d: co ! 
spiratine, aveva -avu1'! i 
c o n s c r r a r r un cannare di | 
sarmante ' x i M m n m o in '. 
sìcme per la raccolta de. ' 
fondi destiniti alle fami | 
glie degli o/>crai carcerati < 
o deportati e ci davamo j 
appuntamento a Milano \ 
davanti alla Chiesa del . 

l'Angelo (ero io c ' ie lo con­
vocavo li pei che per me 
era più comodo. Questa e 
la verità, e ancora oggi, 
quando ci pensi). ; j t . proto 
rimorso) Qualche volta gli 
dicevo di entrare in Cine 
sa, se immaginivi! che il 
miti gii a mi direbbe co 
stretto a ritardare. Gaeta 
no eia ateo e non cono 
scei a nulla delle funzioni 
religiose- i osi, per non pa 
reie inesperto, ad ogni lu 
ce che •>! ai fendei a, cui 
agni aitai e clic si illumi 
navi, ad ogni campanella 
(he squillata, ad oqm pie 
te che passava, si profon 
dei a m inchini da muezzin. 
l'na volta mi ihicse: 
<• (fucilo là tutto vestito di 
io-.-.'! e un sagrestano o 
un vescovo'.' . Gli risposi 
seno: « E' i' papa . Capì 
lo sclifizo e lise, e ci se 
demmo a un banco per fa 
re i nostri conti, ma ogni 
tanto Gaetano, d'improvvi 
so, si inginocchiai a. ilo 
sempre avuto il sospetto, 
ripensandoci anc'ie anni 
clop't. che il icio religioso 
tra noi due. fosse, senza 
saperlo, lui Mi lasciava 
ogni volta dicendomi im­
mancabilmente: J Adesso 
vado da Vera » e si senti­
va che intendeva dire che 
andava verso una vita uni 
camente sua Aveva anche 
un'altra viti, ma era seni 
pre nnpartcntita agli altri. 

Invernizzi aveva una 'ar­
go faccia dai tratti inar­
idii e un naso tozzo, ben 
visibile, l'na volta. aUa 
Camera, durante un pic­
colo tumulto qualcuno da 
destra gridò con scherno: 
; \'asf> Xciso ••> e subito 
Gaetano si alzò e domandò 
la parala II presidente 
(non ricordo più chi fos­
se) gli chiese: « Perché 
vuole parlare, onorevole 
Invernizzi? > ? Per fatto 
personale, onorevole i>resi 
dente,. (Ma nessuna le ha 
rivolto offesa, nessuno ha 
fatto il suo nome-'. *0/jo 
revole presidente, hanno 
gridato Anso. Crede che 
alludessero a Lei? . e si 
sedette sereno. Ridemmo 
tutti, compreso il presiden 
te. e l'incidente f<nì così. 
Sessuno di noi sapeva, e 
forse non molti anche tra 
i suoi, cpiale passato, que 
st'uonio cosi bonario e co­
si buono, avesse dietro di 
se e neppure lui. che ci 
vedeva ridere un po' alle 
sue simile, sapeva quan 
tn noi tutti, proprio noi 
tutti, gli dovei amo 

#• » £ 

Ma non correi finire seti 
za aver detto una parola 
anche di Vera, perché 
questo bel libro è m recti 
tà il libro dei due lnver 
nizzi. Gaetano e Vera Lui 
mi fece conoscere Vera 
una mattina fredda, a Mi­
lano. in via Moscova o in 
Corso di Porta Suora, non 
ricordo bene. Vera era fre­
sca. compostissima, timi­
da. inappuntabile. Sembra­
va una cosina da niente. 
una hriiihnia Sentite coire 
questa a bimbina » ha ra • 
contato la condanna inflit­
tale dal Tribunale sjicca-
le: (...) Lui l 'hanno mr.s-
«o d e n t r o la :Mbb\ i , o 
fuori -..ria p i n . hm.i. Poi 
ba'iiiu 'e t to imputa to t a l e . 
.ir: m i n ta le , ecce t e ra c«-
c i t e r à Ha qualcosa da di 
t e ' m. < M edono [•> U,, det­
to que!!o dm- paro le e ba-
- t a . (" i - iano proventi i po­
liziotti elle ci a v e v a n o a r ­
re - t a t i e l n - i a . I) fendeva 
i n a\\<»<<ito d'uff.ci.i r e i 
ciò non a \ t - \ a impor tan-
7 i ' il T n b . m a l e ?JHV ,.!e 
e r a i n a f . ' r -a C«»nia'ir|iv 
e aiìd.ita che ( I |>ÌI ta t ­
to a un t r a t t o t i< .*s:«»no 
!a -t nU n /o Io v.nn a \ e \ o 
< a;i ••> IH ne Q ia'< O-.Ì .. 

t.O.l « : «Fitti. I SMI-ÌK; d.i 
i*> I i t t a la -enti M/a - o r o 
a-e. :- rh f'iria M r v.i <r«i 
a V.r.o iGaeta-.oi e 2i. <ii-
«. » " D i . X I I M . .1 qu trito 
«' Min «I o n d a "nato ' " 
" N o i MO - \ i p : o !>er.e. «>: 
M. f| ia : ;ord ci Uè. a d e n t i 
-t n i . r e m i , - a r r - emo" . FI 

V.IM >«> -.•in.i on:r-iM r.c'. 
ni o " a p p a r ' a r v t t i t o " o lui 
nei y , n Poi la, l ' h a n - o 
jvir:at«i a Cas te l f ranco K 
in.l ' .i Io a P o r a j a i . 
ijxiai 71 e 72). Ei è Vii 
to deU >. 

Ecco e me fu Gaetano 
Ini ermzzi. ecco com'è Ve 
ra Inveniizzi Essi non mi 
hi't'i'i iiseann'o n:iv.a. n <•: 
' l i ' i i i ' i 'n i*^p7rji?o ne-su-
va 'czioie. e D:n sa qur.i 
te ai rehhcT'ì m'vto dr.r 
" i c e E' <:-ror-?rf--*-t-::?f 
c.cc ìd'ilo che io U vede-s: 
vivere e che arì^ss^i ne co 
nosca la -Morvj Si tratta 
di vi d .'io che {!••*}>hn a1 la 
.-'irle, un inclinabile dir.o 
del quale non sapro mai. 
-ié mai vorrò, sdebitarmi 

Da doman i F o r t e h r o c c . o 
-i prender.» otto c o r r i , di 
t \ - e noM ancora goduti 
La rubr ica « 0-igi » r i ap­
p a r i r à a «li in.zi del nuovo 
. u n o . 

Fortebracclo 

Riflessioni sul disagio delle nuove generazioni 

Rabbia e politica 
Perché l'ansia di superare la morale borghese e un ordinamento sociale profondamente ingiusto trova oggi, in certe circo­
stanze, uno sbocco nella protesta irrazionale — Il consumismo subalterno delle « autoriduzioni » e delle razzie nelle botteghe 
La negazione dei valori tradizionali, parte costitutiva dei programmi sessantottesca, capovolta nei suoi scopi — Con­
traccolpi della crisi dell'estremismo e compiti culturali delle forze di sinistra — Milano come crocevia delle tensioni attuali 

Una manifestazione per I' autoriduzione di fronte a un cinema di Milano 

(ili av i eminent i di q u o t o 
au tunno banno dimo.-tr.ito c ' i" 
.Milano cont inua a r a p p i \ - - n -
t a r e il luo^o ai cui sjl -ri •• 
libri e le ten.-iom d e ' p • -e 
t i o \ a : i o mani tos taz ione o •; 
ev iden te , non -olo nei I . T I U » 
politico - .odale ma «in ii u 
quello ideologico. Due <ir«l I.I 
di fatti lo conferm.Mo. Da i n 
Iato la pa rodai di rnoluz io i ie 
cu l tu ra l e me-^a .n «itto d i 
g r u p p : semispontane i . or ien 
t.iti nel -er.-o di un t--p:)ismc. 
a n a i v b co che f r i a;:!or.cI>i-
/ ioiu al c inema, r a / ' i e :jello 
lxittcjjhe. happening devas ta ­
tori a l l T n i v e r - i t à Mata ' e . 
ha rapmunt t i il cu lm ne ne!! i 
fallita m a r c i a sulla S.-al •. 
Dal l ' a l t ro un r i s w u i i o d' .-p:-
r i to re lmioso. appar.-o m tor 
m e certt i meno c l amoro -e m i 
in r ea l t à dota to di c a | ; - c ' a 
di mobil.tazaone s u p e n o r . . e» 
m e il numero dei pa r t ec .pan 
ti alla ( i i o r n i t a À!i--io!'i* ia 
doc-e -ana ha r ive la to . 

C«>-ii d ivers i , an/a oppn-t i 

IIM loro, i due U nom« i. bau­
li) tu t tavia dei connoti ' .- co 
m u n ì : s --VO'LI-II.O c-.itrambi 
.-u un te r reno t i p c a m - n ' e MI 
\ r a - t ru t tu r . i ' t . e-oe co-i loft 
mativ azion. et ico i u ' t . i r i! . 
<ivc ido a prot. i i iom-t: iiai 
v an; e n ov an ---'ili . p e r !o 
P'ù appai tenent i a l ' i i l t an . i le­
va si.-ola-.tica. Si t r a t t i d'ac­
que di d u e esi t i di r i l l ' i - so 
deH'oMdata r m u o v a t r i c e . ant -
'aiittnit.iria e a ' H i d o ^ m a t c a 
< ne aveva p rc -o e n p o ; ie ' 'li". 
\ ^ H un t-aMI a - - i - t i a m ) a un 
1* torno .-otto le iil-emie del 
l 'autor i tà -up iM' ia . ia fede 
r ive la ta , (piale -i iiiearn-i nel 
la Ch i - a . N i turalnu-nte e o 
indica una vo'.outa di recti 
pero di valori ideali iì.i cu, 
può ben pro^ccKiv un ini 
pul-a po- . t .vo alla t r a - f o n n a 
/ ione -od ia l i , ai eoM-onan/1 
a, de t t ami d l ' i n i a digni tà 
d -l'a p.-r-ona e li.- son.i la 
p rem •— i d«-l m e - - IL*_' O < van 
iTel'c.i" ma >u qu --io r .nuova 
to aniit J I IO c r i - ' , a n o uiav. i 

l ' ombra dell ' int- ' i ir ismo ol 
t ranzis t i. come ha t rova to 
e s p r e - s OIK- ai un al t ro feno 
m -no p-e ul.aniK nte in i lane-e . 
C'oiiuiiiioiic e Liber.izioiK. 

.V l l ' a ' t ro e aso -I.Ì.MO di 
I r c i ' c a ' I ' e m e r u e i e di una d. 
- p e r a / i o n e e- , - tenz i .de . TI 
CUI il ( l i - imo e la prot.-st i 
cont ro una Civiltà .sb.mhaU 
d o v a n o ^bocco .soltanto in 
una i r razional i tà .-enz.a p n n 
cip ' . La ' negaz ione intransi­
gente dei valori traci;/ on ili. 
p a r t e fo- t i tu t iva del p'Mi^rani 
ma -e-santottc-Mo. non sci'o 
non ha sviluppi positivi ma 
viene capovol ta nr- ->uoi sco 
p>: a!!<i .sr.irzo p.-r p rod i i r r -
una cu l tu ra nuova subent ra 
un c o n s u n r - n i o cultui ile p i 
I t t i c a m e n t e subal terno, p n 
ni" v '- ioni e champagne 

L'ima e l ' a l t r i tendenza te 
=t:man.ano .n-omnia il falli 
mento de l l ' e - t i vm MIKI conte-
- t a to r e . -ia sul t i r r e n o la co 
- a cec i e - l a l e : e o e 'a .-uà 
m e a p icit.i di e l a b o r a r e prop i-

A proposito del progetto governativo sulla scuola media 

ILMET TOCCHI» 
La proposta di integrare in terza l'italiano con « elementi di civiltà e lingua latina » rischia di creare un nuovo 
pasticcio pedagogico • L'« educazione tecnologica » sostituisce le « applicazioni tecniche » • Iniziativa per la ritorma 

L ' n r d ' r c d« 1 ^I«>:MIO della 
Commi s-iotie Is t r t i / .o i t «Iti 
!a C a m e r a c«i:i:;eie. ace ar.'.o 
a p i r c v c - i e * leni: tic . a l n i 
n.» m t e r e - - a n t pr.i ->-'.-- e <!i-
-vani di le-Jite li m .1.-t_<> ile". 
la jia'io'.c-i I.-tr \r .> i« i i prt 
.-eiT.it') v\ :i'ivem"'"t i-i-, .!!•> 
ìli : ; i « il-- u",i - o 11 -• n i > i* : 
e -arann«> d -« ; : - - •.! ì r. 
p r e - a dei lavo- p •;-, i ì « n*a 
r. . V '.t di o.it -• r.-"1- tr l.t 
qae-'.io-i <i. foirio -(«-''.Ì - u> 
la d: ba>« • e il «l'-t zv i <!: 
lc_Vt :; 7-ìa. \l.\\< che «/• a' 
cure n 'me de'ia le-nc n. /*»•'* 
.sulla i-tifizi'ive e l ' rd'ii i 
mento àe''a -i ifi'a 'leena s'.a 
tale 

. t ìvane ni iti r.e d-»l!a -.MIO 
la n in i a - - le « « i - n n f e .i:i 
pi v.12:0:11 t u n i n e t l'e.lu a-
7;«i.ie m-a-a«a!e — -«).>-> o'il) 1 
c a t o n e nei "a , r n u «..a--c «. 
f.u «illative c . t l e .i!:_i «ti'*-. 
m e n t r e .! 'o : .10 è ob' .L. iator o 
: i -econda e fa .«>ta : : \o :i 
t e r / a (dov 'è ,v—«'» nVi! -ta'-) 
r:«» ,H r i n : vao! h . / u - r - , al 
cincia- ,01. 

Il 2«iven<> :>r«i,'»in. ,!, ri 11 
«ìcre «.')':>...:.re.e tat t i 1«- ma 
t e r . i . ti. -«ì-t.t'i r e .e n a ' i a 
7.«-i. t i x n . i . i è i«ii .'e'.itiiizi" 
ne 'ecnolop ia. ti. a!>> 1.1 ne! 
la ». \or. la <Ja-- . . ' . a t i j . a 
f.cxie d e i l r . i . a . ì i i«^n « e t 
m e n t a r i c«».:o-tcr/e d: l a ' . 
»i<i ». tii a l » ,re il lai i.i fa 
col ta : .vo .11 t e rza , d' i r e c a r e 
in t e r / a 1 . ta l .ano t o n eie 
menti di c i n ì r à e lingua ìa'i 
:KI . di a c J . i i n j e r e l ' i - d a . a z o 
ne tccnolo-tica e !".\lae.i7.«i 
no m u i i c a . e al le mate.- .e ti. 
e - a m e 

E* noto che noi .-uimo con 
t r a n ai * ri tocchi > q u a n d i 
r igua rdan t i m a t e r . e ; v r !o 
quali è m a t u r a la r . fo rma , co 
ino m ques to c a - o . a mono 
clic non v a d a n o nc!!a d i rez .o 
ne d t l l a r i forma o a lmeno 

:i fi ,i , ,1 eer t « "11 UOM !'«i-;a 
t • tilt) In qile- to i . l ' i i ti e a 
m » 1 ai e ci i-to ii>"r«» i-:r: e 'a 
t ili' a / '!*ie tec . io l .u .va . ma 
«> '«)•"."*• a r t t i - i . e i r .ma di 
' à i o e li • .10.1 (it v "« -— Tv . u i.i 
I f i i t i o c i a . ili-. ..un 1 « «I-I . - e -
- lata, e < ai-- a «..!«'• o-. r « 
'"• I i'. I!l,l! ../ o 1 t t . n.. '1 • 

e . e - >n 1 m • -." 1.! «' ft-Mi'ii 
a . • e li - è ;> ». :'• t « - -1 •) 
< • :' n- « 1 . ti 1 t " o a . t ! 1 1 
/ ' e i e '.- 1 " iC - 1 t •* • v -lo" ti 
Tt !••! or > t r-fh - 1 eie. It •> 
" 1 e yat' 'a « a - . \« ' e i ' . U 
_ 11 ' 1 1:11. n ' > 1 J "' ) - J 1..: " 

P» . I.'t 1 > ~. t C 1 . > i . . ' ' ' 
a 1 ) i - ' a i i / a . t ' 1 " . : 1. :« '•) r« 
"•• 0 • Hai - ;p . 1 • .1.» -1 I V I 
è t ' i i ' i T r . i a i r 11- ^ 1 i -ner ' • 
•i f|M -la ! 1:11 ' . e ' . 1 -1 a •' 1 
t. b i-e (.} : b i-ti •>-- rv a-e 
1 Ile .1 Vis. l ' e . » 11" ' . o '! . - e 
« .""ida :r.e i.a ;» t !t r-i'M .1 .: 
. u t . e un.ì _; i-t r e.»' «"ne d 
t :>> l u c i - I t t i , il-iveva * da 
ri tT 'a ' 1 e-.) an i l ' .m.t •'•< -i 
iì .le al." •! ta e d ff re v • ! ' 1 
« da » i nJ . ie s. •:. . . " t -ira 

i \ " <\ 1. -'.a ui t -«.ti! 1 . / 1 d . ! a 
.: 1. e ci ^c.v ' . ta . v --.on -er 
Vi a i : M I . > > - ' . ! . e - 1 : *' a ,-i t 
c r i a ,. : 1 t~«i n . i - ' . u ' . i p e l i 
_ o j t . «• ci e, i " c o V i > 1 '1 
a ' i r o !-•. ""are 1 . 1 ' '••-!<..*« .! 
l . r t ' . i t •• . i - f i . a i i .« ' a ir. 1 
' t ."..1 < ' « . a i . » » «1. t I Ì J . 1 a 
ii-» ;i l a u à ."li -i 1 '-%.; t .. e a ' 
« t - a r t - - 11 l e e .1 . a 10.11 *,r 
« a / 1. ì e . m . i l i r . - e r \ ?.'c .:! 
l a u r l o - • M / Ì «' . 1 . 0 - t i-i «1 
ti. ojjoro l e t ' t r a r e . a-ia <ìtt n 
- f i n i r e ntl ì ' . 'Mii -, d< Ila 1 11 
Z..IA e de! b n c i a c o - e r l t o e 
pa ; lato 

C'è «i u b o ^l^ eLv . -ure n i 
me uti ìzz.i'/i 'e ore ciit at 
taalMiente -«r-.o orc. ip . i te n 
.-cconda da l lo s tad .o di 1 l a a 
no che « l i nee rà > I" . ta luno 
( I a - t . a r ! e ali Italia.in o dar­
le al le -eieuze o alla lincila 
- - t ian. i l a? ) . 

Ci -ir* bb *r«i molte a ' t r e o- ; pai d 1 t o c e a i e ia - u-i a m--

- t rva/ i t i i i i ma . M , - a m o li , ,1 a pe r ci .mia 1 i-v «*n i-> p •" 
ai . ' . a . t i ad r n P e r f . r v una j c ' i . --a quan to it m,i 1 o m o a 
-. - a i d u az:n .0 t u no.ocii.» «• j ia - loia c lune l ' i r e t o m e . 
u i a v a i a a t . l k a / e v m i - , I -: t r a t t a d f a : e la r i fo /ma . 
i.i.i ti . o - t c a.im nt Ce- no- J F r a (|-a,i« he - c i f m i i a i m i 
it-..•M'it a.i !"• - , .r ti d cine-': ; t t - t Mio . 1 di-c u--:oii ' m i p i : 
. ,1- C 1.11111 -it i-i t ì ' iaìm. nie il j t ' . t r a i ' a v o r i t o : , e « n - - o 
a « . c . an imi n-t\e<it -olia ito ' l'opin ont .nibbi e.1. -IMI pr«i 
' o r i o d -V m . 1 ..•--••• - n i - !>•-'>• e le e eia - t e - 1 • 1 «,.o: 

• i . i > . . a m i - i . - a » a i - ,»• r • , • ' • " < " : d •.••.I-'"O-.MI iz 1... 
a,).)'., az . 1. • t . - r c l i e i t q.i« . £'>mp'«ta d 'la - mia di •>« 
-•-. « o i , >ir: 1 -.H.-t M.i il di ; -<*• •< ai r : - - , - n.ì „ i « r i m 

-« Jii > •!: '• zzi • n o i • 111T 1 "i.- P e n - ani > 1 ne po--«i o t te 
:l- - - : 1 t n d 1 .•/ o-i» di -.>•-,. «̂  ' :"- "" . * - - ' i . i o n - e i - . t a 
d e o a . : , : - . . .i. !).!in-' .i I n : '• f ' ' " , ! ' ; " ! - ' ' i 1 ' - 1 ' I ; '••• 
i- ' <U Mia*. / ' • d ci I« -• ' r:*.'"-
fotto m i.to .-trano e mn •«. • " - • ' • • _ ' 1 • ./.-

. . . ! t 1 . .-i : i - tre"*- / / i d e . . 1" / 
C"av«». 1 ni- ! i-i .a d i i h a a r e <i« 1 • 

. . . . . 7< ntt lU.ttir.i .t- .11 1.1 - ; < o -
.a : « a e v. i . t iaia aei : irn - ' . - 1 . , 
,1 ,. , „ _ « ri1» ' « r . i i i i i n r J ' i n i i . V i a 
ci r i M o v a . v . - i .1 irt- e ci r . : . , , . 

' f . n o . i .it . i r lo r - r . a 
l ' I c i . . 

.Ma n o i .-. t r a t t a verai r .en ' : • GÌOrgiO Bini 

.̂ IAURIZIO CALVESI 
SI ISCRIVE AL PCI 

Ma-ir / ti C.iìve-.. j imie - so ro ci. Stori 1 d c ' I W n v M-' -. : 
l .u t ' i t a d. Lettori e Kilo-oiia del . ' l . u v i r - ' a d: Ho 11,1, a i 
.1:11..me.al 1 la :-cr:z o-ie al PCI (-«-zone dec.'i L n i v n - : 
t a r i < K Cur .o lx» ctin la - ecue ; te V f o r a : 

r L i-t r./.o.-.c- al PCI. qua l e co:i-,i e . m t e e-t< M- ,>ne .1. 
un aff .«f .uameat«i ' . «.«)rr.-,>"»nik.» ,* ; Mit a . l e - c t n z . t ci. 
a i a -eo.td c n a r a . ;n un i i iomento nodale iella -..tuaz.o .•• 
l-o' .r . ia e ca ' . turale dei e.o-tro P a « - e 0 M-»n -olo d. c - -o 
I! PCI ì- a c e . p u che m a : 1. àioco s'ori..o j v r ecco l lea -a 
ciolla cu . tu ra it.il.ana p roc re s s i - t a e mal -1 a i . - t a , co-, •• 
t a l e c.—o .sta condaccndo un'o|>era/io ' . i d. ver . f .«a . .! 
c e a s u n e n i o e d. attiv.izione dei!c ftirzo costruì*.ve de l . -
s in i s t ra , d i e propr .o dal la sua amp.ozza r .cevc una n-.i 
eluri .bdc precis ione d. fondo La vocazione s , K . a ' e d i l l i 
eul 'ur . i i m i pno Ossero elio voea / .one m a r \ i - ' a e c o m a 
ni.-ta. pur nella compless i tà del d . b a t t i t o i . 

sto c 'obal i . nel 'o quali pò 
tessero riconos.c-rs, le m.%-
•=e ciovan-1: che avevano da­
to s lancio alla s i amone se ,-
santottc.sca. Ciò non vuol di 
re che .ipp.i'.i scoili' t to quel 
p r i m a t o del la politicità demo­
c ra t i ca che (I.i 1 Y18 ha r a p 
presen t a to lo s p i n t o pai au­
tent ico: ma t o r t o soao t r i 
IIK'MI i te la m i s t v a de'i . i poli 
t ica. I.i i n e t a f s . e a della r ivo 
luz.ione cui l 'estremi.smo avo 
va af f idato 1 .-noi socni fre­
ment i . 

Il contrae colpo non poteva 
non c-s-ere t r a u m a t i c o . p« •• ' 1 
cener«izione -oprav ven ien te : 
t.tiito pai 111 pre.sonza d ' a n a 
cr is i s empre più c r a v e d •''.« 
m a s s u n a ist tuz tino fo rma ' : 
va. la -cuoia, dove a distal i 
/il di q u a - UM deiv ' i i i io dal 
'liH le c'a—i d r icent i non 
bin i lo «nuora sapu to prt di­
s p o r r e a lcun anip-o d sonno 
r i fo imat t i re . K. d ' a l t i onde . 
a i 'o slatti di coll.is-o de l ' e 
s t rut tur i - s to ! . i s t : c ie fa ri 

scontro l ' a m m u t o cos tan te nel 
numero decl i - indent i , cu: non 
viene t r a - n i c - - a ne u n i p i e 
p a r a / . u n e profo-s-onalo ,nU 
Cinta ne -opra t tu t ta q .kH'a 
more pe - d - a p e i e che è 
fandamento d. tieni processo 
educat ivo 

Le et «ìsi cuenzi assumono 
par t i co la re d ian i in . i i icua a 
Milano, proprio in causa de-1 
la c randt eoiieonirazitine di 
intcllettiiiih \ i presenti t r a 
d i / io ia i ' i i i'i ben ì n - . n t u 
C 11 a p p a i a ' i p .odat i vi e it 1 
dmi . a t oin-iK ;are d.i quelli 
deH'iiidust- ,i e u l tu ia le Pi 
fionte a code-t- e 1 ti e Venuta 
fo imando- i una l a - u a d. in 
te l le t tua ' i ' a C ovanile e he per 
la -uà s'es-.i un c i t a p r e p a r a 
/ ione t- ndotta a oriciiLii'si 
verso 1 ~ n o n meno piodutt i 
vi. pnv di cuculo oc.ii t o rma 
di pubbl 0 imp t-co IValtra 
j iar te la e n - i t s o n o m a a cene 
l'ale- ha mollo diminui to la ltu-
/A con t -a t tua le di questi ciò 
vani , c a l a n d o l i di tutto il 
peso del l ' i -olameii to 111 cui il 
CTupp.-mo h avi va r i n - e r r a f 
A questi) punto, si cupi-ie- che 
hi loro reazione possa e s se re 
.soltanto di ti|v> idcolocistH o, 
pur ospni iu-udo unti s ta to di 
frusti aziii 'ie r e a l i , di cui spot 
ta al movimi ' i l o democra t i co 
t ene re il m.i-simo ton to . 

Non si t r a t t a soltanto d> -ot 
tolllie.il e che Ci-He moss n-ee 
ne con-umi- t ' ch t ' . p a r a t e fri 
volo, riti mondani , m a c a r , puc 
dotati d ' una loro t radiz ione 
sicmli. ativ a, r ischia 10 ci: a p 
panie- r i compiv i ] -b i l i ad lu­
cili Ciovandi e qu udì ecc i t a re 
sia r isent iment i furibondi sia 
e- ibiz iom-m 1110ralist1c1.il un 
moral is ta- ' 11 punto è che le 
ft rze d1 s ' iu- t ra promuovanti 
l 'acquisiti - empre p.ù la ico 
di una co-c lenza c r i t i c i collet 
t:va m cui il fervore a p p a s 
s:o:iatti di Ila lotta ideale si 
esal t i , nò-i ju-rda \ i c o r e , nel 
t r o v a r e ima in stira co - t an te 
di re ilt.i. t 'oc nel l 'anal is i 
-den t i l i -a dei dat i occet t iv i 
con 1 quali deve fare 1 conti 
chiunqu-' intenda o p e r a r e fat 
tivanii i r , per il p i o c i o s - o . 

Il -ae ro -an to rifiniti di o 
CU pra t ic i smo di cor to re-spi­
ro ia -ovt t i te por ta to 1 ciò 
vani , -pec ie intellet tuali , ACÌ 
abbandonar.-.! a ideolocismi ne­
v ro t i camente - f renat i , da cui 
«'iireblx-ro t r a t to o rmino le più 
d ivor -e fucilo m avant i o a ri 
ti t i-o. F r a 1 c o m p r i educat ivi 
dei part i t i popolari a p p a r e oc 
C: e-senzia le quello di far ri­
scopr i re loro la nobiltà della 
p«il:tic«i. come percezione lu­
c idamen te par tcc .po de-1 rea 
le. in tu t ta l i r ,cc! ie / /a di 
problemi c h e ce ne provelico­
no. K" sii questo p a n o e Me- 1 
•xi-tulati di riCore mtel let tua 
le nella r icerca eono-ci t iva 
- dti i t if icano con le e-icenzc 
di r.Coro mora le e h,- -orrc e 
COMO r,is |)irazio-ie a una ci 
V'Ita dove l 'o-i ian- OMO de l ' a 
pi r -onah ta di < ui-i i n o av 
v t i c . i nella libera obbedienza 
a i n a n o r m a di lM-ne--ere e o! 
l . t fv . i . fuori d e c h u t i l i t a r -n i i 
eco -tici in cui .si ca l ano Io 
in ev a n c a / o n ; d: c l a s se . 

L'.Ulsia ciova i,le d. stipe 
r a r e la mora l i tà borci ie-o a p 
p r ò ticci -tittojiosta «1 diit 
liti-ctiii concorr i riti: la -pai 
ta vor -o e s p e r a n z e di vita 
iiiMi'iMiiana 111 cu: eli - ta t i 
d ' a n a n o a i t i o a p ta l . - t .c i (vir-
t.1,0 a uaa t o i d a n n a elobalt 
di ! mondo moder iti. in nome 
d i l l a no- ta !e :a p t r 1 i . iopurti 
l imal i o r e a n . c , delle civil tà 
pr« ihirciu-si: oppan- la |H r-
-i i . i- ioii <!u- , ,t IM-S . I ) le t la r 
v ta a una moral i tà ->• -a'« 
ii.itiv.i a t t r . i v i r - i 1 r i o r s o al 
Ce -lo c lamoroso . l'uzi«i:ie « 
-« mjilart tomji ia ta da l - M 
Col.», qaa l t ;sri!nto profe 'a 
d i . i c tu r t i : tilt- -tri pò. ; U H / 
/i t p.e; d i ll 'aiitoe-al ' .a/o;.< 
p. -"-.l'iab-tica f | i i - , :M UM 
-OCMO ' ì fan ' i l e di o n ipo t i M' I 
d« 1.' o Kart pò ' c i - e . fi 1 
i-Hi t . n l rov ar« .1 v ilo,-e in.» 
r.-'i d: v 1.-11 . . u n e la a i 
/ 0 1 / 1 . ia Mi«i'lest:a. e - - r< : 
T.v. i 11 :•] ..•) 'a-, or-i i\ , >'. 
d a io -«iVt,-,:, Ci'iCiO e n a o 1. 
•r.o ma proar .o I>«T a :• -*o 
IA r o p ù a : i \ nt.t amt -iti t r.i 
1 o d- ..e -} eie proni ;•• < '|.» «ri 
e 1 -: -« lite votato a a i a in,-

c i en / a tecnica c'ie «issiirceva 
a e r . t e r ' o d1 nloi'aht.'i: il lavo 
ro produtt ivo doveva 1 e ca re 
in -e una -an / iono e t ica . Quo 
sto o r ien tamento r i specch iava 
la rea l ta del con t ras to fra le 
deliole compaCiui dello Sta to 
' tali.ino e la sa lde /za ar t ico 
lata della -,K U ta e i\ ile nula 
uose, l i m e la borghesia o-pli 
cava al mogi o le r -ai -e del 
lo sp in to imprendimi i.ile M i 
proprio sai terni ni di tale 
c«» itraddi/ioiu- il movimi ' i to 
donioi ralle o in terviene occ i . 
1 on un'opt ra di ncomixi - i /«• 
ne imitai ,a t he 1 fatti (limo 
- traini - empre più u rcen te |H-r 
a s s i c u r a l e il p roc ios -o della 
cap i ta te lombard.i in a rmonia 
con quello del paese 

Si può e a p u o 1 he i ( eti in 
tel let tual i . pur rif iutando le 
mausion di o r e a n / / . n o n del 
ctiiist-iiso atttiriiti alla vecchia 
.diolocia della inilanosita. fa 
t u limo a -( rollai'so-ie d u \ oro 
per sempre di dosso lo pre­
messe cost i tut ive Nondimeno. 
è n t e r e s s o fondami ntalc di 
quest i ceti , sopra t tu t to nelle 
loro componenti giov.imli. o 
por .uv una decis.i a— un/'oiio 
di ros|>tins,ibilit<i ptil ' tiche. per 
r i t rova re I.i propr ia .lutonoina 
identità «x uile. in una p.e 
ne//,i di pai 'locip i/ione- al UHI 
to di r innovamento colletti 
vo Mio ci.issi p )|>olai'i coni 
peto di s t r ingere 1 tempi per 
questo indispensabile- nuoti 
t ro . nella prospett \ a di un 
potc'tiz anittitti del ruolo 1 he 
allo for /e professili iistn he e 
cuìttir.ili va ruonosc iu to pi r 
i n a s t ra tegia sempre mogi o 
p r o g r a m m a t a di sviluppo delle 
s t ru t tu re produtt ivo ci t tadino. 
di là dalla crisi a t tua le e dai 
suoi riflessi d' inquietudine 
ideologie»). 

Vittorio Spinazzola 

Al museo Puskin 

Opere 
grafiche 

di Manzi. 
a Mosca 

VASTO INTERESSE DEL 
PUBBLICO E DELLA CRI 
TICA SOVIETICA PER LA 
RASSEGNA CHE SARA' 
RIPETUTA ALL' ERMI 
TAGE DI LENINGRADO 

Convegno 
a Siena 

su contadini 
e proprietaiT 
in Toscana 

Nei giorni 11-13 marzo 
1977 si svolgerà a Siena 
un convegno di studi in 
onore di Giorgio Giorgct-
ti . sul tema: < Contadini 
e proprietari nella To­
scana moderna ». 

Promosso dall'istituto di 
storia della facoltà di 
lettere e filosofia, con la 
collaborazione della facol­
tà di giurisprudenza, allo 
scopo di rendere omaggio 
alla figura dello studioso 
prematuramente scompar­
so. il convegno si terra. 
sotto gli auspici dell'uni­
versità e della Provincia 
di Siena, presso la facol­
tà di lettere e filosofia. 

I lavori, introdotti da 
una relazione generali» 
del prof. Mario Mirr i , del­
l'università di Pisa, si ar­
ticoleranno in una serie 
di interventi sulle premes­
se medievali dei contrat­
ti agrari, sulle origini 
della mezzadria e sui rap­
porti di produzione nella 
agricoltura toscana du­
rante l'età moderna, con 
particolare riferimento. 
poi. al periodo fine '800-
fascismo. 

Per informazioni rivol­
gersi all'istituto di storia 
della facoltà di lettere e 
filosofia dell'università di 
Siena (via dì Fieravec-
chia 19). 

Dalla nostra redazione 
MOSCA tì'cemrac 

Va.s\> ntere.s-so -sta .su.-cit.ui 
do ne!la c ap i t a l e la mos t i a 
delle opere c u f i c h e di Man / i ì 
Sono e.-po.sti a ' cun i dei di 
.soani i ca l i z / a t i 1:1 t empi più 
m e n t i da qua ' e l i e c io rno al 
mu.seo Più-km. nelle .stes.se sa­
lo dove r e c e n t e m e n t e E r n e s t o 
Treccan i ha presen ta to , con 
s"rande .siine—o. 1 MIDI avori 
La nuova m a n i t e - t a / a o n e . or 
iMin.Yiit'a da l ì i i i i i isieio deiln 
cult a i a d e l l 'URSS e dal lo .stes 
MI nni.soo Pu.sk.n (d ivenu to un 
eeat io 0M ren iamomi- a t t i vo 
nel l 'opeia di mcia ' -Muda e d. 
.studio d e ' "arte ì t a ' i ana era 
zie ad una ct,tupr eli Mini osi 
e luda t i d a l l i d i l e t t i n e An to 
nov'.u lon t i i lv i i sce \d un ul te 
n o i e -v i luppo dei » a p p o n i 
c-u 'uua ' i i ra : due pae.si 

Di Mauzu — tonoMMutissimo 
nel mondo a i t i s t i eo sovietu-o 
— 1 moscovit i avevano *li\ 
avute» occasione di a m m i r a i v 
nel l'.lii»;. u n ' a m p i a ì . i . -ci tna 
d: .-cultuie Fu a p p u n t o :n 
quella ucc i s ione che nel c i t n 
loco di pie.-enta/ . ione 1 MIVÌO 
t IVI ebbe io modo di ' .ecjere 
una .sene di :nipo ' . tant i ili 
c h i a r a / i o n i di G u t t u s o . Qua 
.sminilo e n>i c r i t i co Kolpm 
.skn Occ i la nuova mos t ra 
si tol loea .sM'la M'ia ci. un 
c r a n d e 111tercs.se ohe si mn 
ni le- ta nor l 'ar te ì ta l rana e 
in pai" i e l l a t e per Manza 

L'c-po-izione - - elio verrn 
u p t t u t a nel ' . 'Kimitace d ' Le 
u i n c r a d o — ha d e s t a t o un 
va.ao inteie.s-se nel m o n d o del 
la c a l m i 1 t La mos t ra ohe 
a b b i a m o o ic . i iuzza to — ci di 
ce 'a ' 1! n-O'iiis'lo il c r i t i c i 
\ ' l a d m i i r G n n a n i o v s ec i " t a 
1.0 d e l l " ' ' n . r n e decl i ai ' i .sl i 
— a.s.siime un c a r a t t e r e p i r r ! 
coia io 111 q u a n t o p r e s e n t i 11 
Manze, m a l i c o Nel passa to 
in t a t t i a b b i a m o eia p a r ' a t o 
di»'!e ^ue o r e r ò st-u;toit»o e 
•abbiamo a v u t o la po-.sib:. t 1 
di a m m i r a r l e Ora e c i u n t o 
il m o m e n t o di c o n o - e c o 1 
.-noi di.se.ni R i t e n i a m o che 
Manzu M.I uno de : n u d i c i 
d i socnator i Italia 11 \\i\ .\nì-'. 1 
fiat» e pi n ' o n d o d i e i v i d r o n c 
izn con assolu ta a tu l i tà la te 
nie.i do!":ne ìsione -

G n n a n i o v — c h e t i a Pa ' t i - i 
e il p iofa to ro del boi t a t n ' . i 
co ìllu.stiato ded i ca to all'i 
.-.MOs.z.ione mesco', i ta . paria 
poi de l l ' impeci lo c u l t i u a l e i-
sociale dell 'ai t:M a R e orda 
q u a n t o e .stato .scritto nel 
l 'URSS bui ? fanali «ctilt-fite e 
e a r t i s t ' i s e i i s i b i ' e " - « l e ono 
io c h e vendono o r i p i e -en t • 
te al Pii.skm - o o a t i n u a M 
cr i t i co — non devono e.s.-ero 
\:.sto c o m e studi fat t i da ' l n 
.scultoie ma c o m e opere a se­
s t an t i . p ir -se vi e un md' ibl i u 
a c c a n c i o t i a : diaccili e lo 
Si-i t u r e Le on^re che espo­
n i a m o h a n n o t u t t e u n c a r a t ' e 
re /nulo, autonomo Sono p--»: 
mea to di filo-of: 1 e di un'i 
> o n i r icerca di fonne e eli 
e.-iiire.s.sioiT» 1 

O l a la paro ' a .-iK-tta a! nub 
bla e a c l ' o.sper'i a d i a p n i 
.sion.i»:. alla e n t : « a II JIMM b-
ca r to l ' o e ae «"amnoccii - ' i ' 
c a l i c e l o del ni i-ou Pu^k n 
con MI sc r i t t o in cinMi"» 
« G i a c o m o Man/11'> a ' t i r a !i 
a ' T n z i n n e dei ino-coviti f| jt 
in imeio elei v .s . t . l 'or i e noto 
volo. 

Carlo Benedetti 

Chiarante-Tortorella 
Gli insegnanti 
e la riforma 
• Il ounto • - pp. ló'j - L. 
1.000 - La relazione, gli in­
terventi e le conclusioni del­
la Conferenza nazionale ds-
qli insegnanti comunisti a 
Ri mini. 

1 — 
1 

i 

«"1 al di 
Ci in .-le. S, 
— ilo -e -1 
- io-rancio 
t «IMI-- tilt!'. 

-opra dall 'urna.1 "a 
v,v, |> r e i a l t r . 

v.vo c«.M c i a ' tr . . 
a - - t-m>- a t r t . 
1 d r a m m ( ->s-, 1 

s. ci ; / al 0 - to r ci de'Ia e 
l'.'iel v.eLialisino b-i.-c 1 

I) i . l ro ' ido. e ile i"i,iteii-a :>•) 
! ' . //a/.o^.e a v v i t a eia! 'M 
fra '«• m.i-s,_ -nidi : i i i - . .10 .101 
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ìa ci ff.de iza p. r ia poi • e 1 
eli-- Ma l i n e a , rad .e : n i ! bl.ic 
i o di p-iti r e c\.\ C a: la 1 .tia 0 
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Card .no de','.^ m c i t a h t a a m 
bro-« ina ò - ta ta t r a d . z n n a ! 
meni,., ia tendenza a separa 
re la d .men- :one economico 
amni 'Mistrat iva da quella pe 
litica, con un culto del l ' i ff: 

Gli anni 
della repubblica 

- B.bl.otcca di s t o n a - - pp 400 - L 4 50J - I.i un 
ro -po omogeneo . 1 saggi d. G.orgio Amendola che rico­
s t r u i s c o n o ' l e tra. ' . tgl i i te vicende degh anni della rc-
pabbl.Crt. . l a . -an /a ta d e m o c r a t i c a - , - l a c l a s se ope­
raia nel t ren tenn .o - e - il balzo del Mezzogiorno -
Con un notevole e a t tual iss imo .saggio politico di 
intro luzione. 
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